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finanziamento, 
gestione e controllo 

delle iniziative 
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italiana allo 

sviluppo 

Amministrazioni 
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Enti pubblici, 
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soggetti con finalità 
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GESTIONE E CONTROLLO DELLE INIZIATIVE  
DA PARTE DELL’AICS 

• Utilizzo dei sistemi informativi gestionali per valutare  
lo stato di avanzamento e assicurare il monitoraggio delle 
iniziative  

• Dialogo con le Sedi estere anche tramite visite sul campo, 
supervisione, briefing e seminari ad hoc 

• Valutazione ex-ante della coerenza delle iniziative rispetto alla 
programmazione e alle linee guida tematiche 



PRINCIPI GUIDA PER LA SALUTE GLOBALE 
2009 







I PRINCIPI GUIDA PER LA SALUTE GLOBALE 2014 

1. Protezione sociale e contrasto alle diseguaglianze socio-
economiche e di genere 

2. Copertura sanitaria universale: accesso equo e protezione 
finanziaria 

3. I sistemi sanitari nazionali 

4. La partecipazione delle comunità 

5. Formazione, ricerca, reti di conoscenza e promozione culturale 

6. I disastri naturali o prodotti dall’uomo 

7. L’efficacia della cooperazione internazionale per la salute 
globale 

 

 

 



PRINCIPALI AGGIORNAMENTI 

• Enfasi sui diritti 

• Copertura sanitaria universale con focus sul finanziamento per la 

salute 

• Prevenzione e controllo delle malattie croniche non trasmissibili 

e contrasto dei principali fattori di rischio anche legati alle 

pratiche del commercio internazionale  

• Lotta alle principali malattie infettive, incluse quelle emergenti  

e le malattie tropicali neglette 



PRINCIPALI AGGIORNAMENTI 

• Rafforzamento dell’assistenza materna, neonatale e infantile 
tramite approcci integrati nell’offerta di servizi 

• Diritti inerenti alla salute sessuale e riproduttiva 

• Contrasto alla violenza contro donne e ragazze, comprese e le 
mutilazioni genitali femminili e i matrimoni precoci o forzati 

• Primi mille giorni di vita del bambino  

• Salute mentale di comunità e inclusione sociale 

• Salute orale 

• Diritti delle persone disabili, accessibilità universale e 
mainstreaming 





PG 7. L’EFFICACIA DELLA COOPERAZIONE 
INTERNAZIONALE PER LA SALUTE GLOBALE  

« La Cooperazione Italiana promuove la titolarità delle politiche 

di sviluppo da parte dei paesi partner, l’allineamento dei donatori 

alle politiche, ai piani sanitari nazionali e l’armonizzazione delle 

azioni dei donatori per aumentarne l’efficacia e ridurre la 

frammentarietà e la dipendenza dall’aiuto esterno dei paesi 

partner » 

 



PG 7. L’EFFICACIA DELLA COOPERAZIONE 
INTERNAZIONALE PER LA SALUTE GLOBALE  

• Favorire la complementarità e la coerenza del sistema italiano di 
cooperazione 

• Promuovere i principi dell’efficacia dell’aiuto armonizzando gli 
interventi con gli altri donatori (es: joint programming europeo) 

• Ovviare alla frammentazione delle iniziative nel quadro di 
riferimento comune, favorendo forme di sussidiarietà e divisione 
di compiti tra gli attori del sistema di cooperazione 

• Mirare alla prevedibilità dei flussi finanziari attraverso la 
programmazione pluriennale e la concentrazione di risorse sui 
programmi a maggior impegno finanziario, durata, impatto e 
sostenibilità 

 

 

 



I PRINCIPI GUIDA PER LA SALUTE GLOBALE 2014 

• Promuoverne l’utilizzo tramite: 

– Un programma di diffusione del documento 

– Un marker integrato per valutare la rispondenza delle 
proposte progettuali in campo sanitario (approvato) 

– Un vademecum per l’implementazione 





STRUMENTO PER LA GESTIONE 

• Raccomandano coerenza tra le politiche di cooperazione e altre 
politiche per lo sviluppo e iniziative multisettoriali integrate  

• Trovano applicazione nell’ambito della valutazione ex-ante e 
prospettica delle iniziative, inclusi i progetti promossi, i 
partnenariati con  Università e con Regioni, EAS 

• Rappresentano una guida per gli operatori di cooperazione  
nelle fasi di identificazione, formulazione e di valutazione in 
itinere delle iniziative 

• Prevedono lo sviluppo di adeguate competenze degli operatori 
in tema di salute globale 

 

 




